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LEGGE 16 marzo 2017, n. 30

Del ega al CGoverno per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistenma nazionale della protezione civile. (17G00043)

(GU n.66 del 20-3-2017)

Vigente al: 4-4-2017

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pronul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
1. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro nove nesi dalla data

di entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti
| egislativi di ricognizione, riordino, coordinanmento, nodifica e
i ntegrazione dell e disposizioni |egislative vigenti che disciplinano
il Servizio nazionale della protezione civile e le relative funzioni
in base ai principi di leale collaborazione e di sussidiarieta e ne
rispetto dei principi e delle norne della Costituzione e
del I ' ordi nament o del | ' Uni one europea, nei seguenti anbiti

a) definizione delle attivita' di protezione civile cone insienme
delle attivita' volte a tutelare |'integrita' della vita, i beni, dl
i nsedi anenti e |'anbiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti
da eventi calamitosi naturali o di origine antropica, articolate in
attivita' di previsione, prevenzione e mitigazione dei risch
connessi con i nedesim eventi calanmitosi, di pianificazione e
gestione dell e enmergenze, nonche' inerenti all'attuazione coordinata
delle msure per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle nornal
condi zioni di vita, per ripristinare la funzionalita'" dei servizi

essenziali e per ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dadgl
eventi nedesimn;

b) organi zzazi one di un sistema policentrico che operi a livello
centrale, regionale e |locale, prevedendo la possibilita' di definire
l[ivelli di coordinamento intermedi tra la dinensione conmunale e
quella regionale e di integrare |'elenco delle strutture operative
che concorrono alle finalita" di protezione <civile, includendovi

anche eventuali soggetti organizzati in base a principi innovativi;

c) attribuzione delle funzioni in materia di protezione civile
allo Stato, alle regioni, ai comuni, alle wunioni dei conuni, alle
citta' metropolitane, agli enti di area vasta di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56, e alle diverse conponenti e strutture operative
del Servizio nazionale della protezione civile, distinguendo fra

funzioni di indirizzo politico e di gestione ammnistrativa e
differenziando | e responsabilita', i conpiti e i poteri autoritativi,
per pronuovere |'esercizio coordinato delle attivita' fra i divers
livelli di governo, secondo il principio di sussidiarieta' e
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garantendo | 'unitarieta' dell'ordinanento; a tal fine il Presidente
del Consiglio dei mnistri, in qualita" di autorita' nazionale e
titolare delle politiche di protezione civile, svolge la funzione di
indirizzo e coordinanento, avval endosi del Di partinmento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche
per assicurare |'unitaria rappresentanza nazionale in materia presso
' Uni one europea e gli organism internazionali e per coordinare
| ' esercizio delle  funzioni attribuite ai si ndaci , anche
nmetropolitani, ai prefetti e ai presidenti delle regioni, in qualita
di autorita' territoriali di protezione civile, nonche' al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco che nell'imedi atezza dell'evento
cal amitoso assume |la responsabilita'" del soccorso tecnico urgente,
anche ai fini del loro raccordo con le altre componenti e strutture

operative per assicurarne il concorso solidale;
d) disciplina della parteci pazione e delle responsabilita de
cittadini, singoli e associati, anche nediante le formazioni di

natura professionale, alle attivita" di protezione civile, con
riferimento alla pianificazione delle iniziative da adottare per
fronteggiare | ' energenza, alle esercitazioni, alla diffusione della
conoscenza e della cultura della protezione civile allo scopo di
promuovere la resilienza delle conunita', anche attraverso l a
consapevol ezza dei diritti e dei doveri, e |'adozione di msure di
aut opr ot ezi one, con particolare attenzione alle persone in condizion

di fragilita' sociale e con disabilita', nonche' di pronmuovere e
sostenere |l e organi zzazioni di volontariato operanti nello specifico
settore, anche attraverso la fornazione e |[|'addestranmento de
volontari ad esse appartenenti, favorendone |'integrazione in tutte

le attivita' di protezione civile;

e) disciplina della partecipazione e della collaborazione delle
universita' e degli enti e istituti di ricerca alle attivita d
protezione civile, ai fini dell'integrazione in esse di conoscenze e
prodotti derivanti da attivita'" di ricerca e innovazione, anche
frutto di iniziative pronosse dall' Unione europea e dalle istituzion
i nternazionali anche nel canpo della ricerca per la difesa da
di sastri naturali;

f) istituzione di meccanism e procedure per la revisione e la

val ut azi one periodica dei piani di energenza conunali, nel quadro
del | " eserci zio coordinato delle funzioni di protezione civile;
g) disciplina dello stato di ener genza, gar ant endo I a

tenpestivita' e |'onpgeneita’ della val utazione delle condizioni de
territori ai fini della relativa dichiarazione, e previsione de

potere di ordinanza in deroga a norme vigenti, nel rispetto de

princi pi generali dell'ordinamento e della normativa dell'Unione
europea, unitanente alle nodalita' di attivazione operativa, anche
preventiva, del Servizio nazionale della protezione civile, in
relazione alla tipologia degli eventi calamtosi, agli anbiti di
conpetenza e responsabilita' e all'effettiva operativita', anche per
interventi all'estero, assicurando il concorso solidale delle colonne
nmobili regionali e del volontariato e prevedendo nmodalita' di inpiego

di personale qualificato proveniente da enti locali a supporto delle
amm ni strazioni locali colpite;
h) previsione di disposizioni che individuino, a reginme, anche

sulla base di apposite norne speciali, specifiche nodalita di
intervento del Servizio nazionale della protezione civile per
consentire |'effettivita" delle relative m sure e stabilirne
|"efficacia limtata alla durata della situazione di energenza, in

ragi one della gravita' dell'evento cal amitoso, prevedendo trasparenti
procedure di verifica successiva in rel azi one:

1) alle procedure di acquisizione di servizi, forniture e
| avori, anche nmedi ante strunmenti di acquisto aperti ai quali possano
accedere, in via preventiva, tutte le conponenti e le strutture
operative del Servizio nazionale della protezione civile;

2) a singole fattispecie connesse a particolari esigenze, ivi
conprese quelle riguardanti |a gestione dei rifiuti, delle nmnacerie,
dei materiali vegetali e delle rocce e terre da scavo prodotti in
condi zioni di energenza, nel rispetto dei princi pi gener al
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del | ' ordi nament o gi uridi co;

3) alle nodalita' di reperinento delle forniture di beni di
prima necessita', di servizi e di materiali necessari nelle diverse
fasi dell'emergenza, prevedendo nmeccanism atti a favorire il
coinvolginento delle attivita' produttive di beni e servizi presenti
sul territorio al fine di sostenere |'economia delle aree interessate
dal | ' evento cal amitoso, conpatibilmente con la normativa dell' Unione
europea e con i principi vigenti in materia di disciplina della
concorrenza e dei mercati;

i) disciplina organica degli strumenti nazionali di finanzianento
per |'esercizio delle funzioni di protezione civile, articolati ne
Fondo nazionale di protezione civile, nel Fondo per |le energenze
nazionali e nel Fondo regionale di protezione civile;

) disciplina, in conformta alle previsioni di cui all"articolo
40, conma 2, lettera p), della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, delle
procedure finanziarie e contabili che devono essere applicate da
parte dei commi ssari delegati titolari di contabilita" speciale e
disciplina dei relativi obblighi di rendicontazione, delle procedure
di controllo successivo e del subentro delle anmm ni strazi on
conpetenti in via ordinaria nei rapporti giuridici attivi e passivi
sorti durante | a gestione conm ssariale, nonche' nei procedinenti
contenziosi e nelle attivita' pre-contenziose instaurati durante 1o
stato di energenza e in rel azi one ad esso;

m disciplina delle msure da adottare per rimuovere gli ostacol
alla ripresa delle normali condizioni di vita nelle aree colpite
dagli eventi calamitosi, consistenti in interventi strutturali e non
strutturali di prevenzione e di ripristino dei territori, delle opere
e delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico danneggi ate,

conprese quelle strategiche, nonche' di riduzione del rischio
residuo, e delle altre msure per favorire il superamento dello stato
di energenza, anche prevedendo eventuali fornme di microcredito

agevol ato, nonche' la ripresa econonica dei soggetti privati e delle
attivita' economiche o produttive danneggiate, tenendo conto di

eventuali indennizzi o ri sarcinmenti di natura assicurativa

esclusione dell"applicabilita' delle msure di cui alla presente
lettera agli edifici abusivi danneggiati o distrutti;

n) definizione del ruolo e delle responsabilita’ del sistema d
protezione civile e degli operatori del sistema nedesinbo e delle
rel ative specifiche professionalita', anche con riferimento alle
attivita' di presidio delle sale operative e della rete dei centri
funzionali e alla relativa disciplina e regol anent azi one;

o) individuazione di nodalita' di partecipazione del Dipartinento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mnistri
all' el aborazione delle linee di indirizzo per l|a definizione delle
politiche di prevenzione strutturale dei rischi naturali e di origine
antropica e per la loro attuazione.

2. | decreti legislativi di cui al comma 1 provvedono ad assicurare
il coordinamento delle disposizioni concernenti |e materie oggetto
dell a presente | egge nonche' |a coerenza termnologica, nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) identificazione delle tipologie dei rischi per i quali si
esplica |'azione di protezione civile, fermb restando che non
rientrano nell'azione di protezione civile gli interventi per eventi
programmati o programmabili in tenpo utile che possano deterninare
criticita' organizzative;

b) individuazione, sistematizzazione e riassetto in form

organi ca e coordinata degli ambiti di disciplina di cui al conma 1,
ai fini della piu efficace ed effettiva attribuzione delle connesse
responsabilita' gestionali e ammnistrative, nelle diverse attivita
di protezione civile;

c) raccordo delle attivita' di pianificazione in materia di
protezione civile svolte ai diversi livelli con quelle di val utazione
anbientale e di pianificazione territoriale nei diversi anbiti e di
pi ani fi cazi one strategica;

d) onobgenei zzazi one, su base nazionale, delle ternminologie e de
codi ci convenzionali adottati dal Servizio nazionale della protezione
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civile per classificare e per gestire le diverse attivita d
protezione civile, ivi conpr esi gli aspetti relativi alla
conuni cazi one del rischio, anche in relazione alla redazione de
piani di protezione civile, al fine di garantire un quadro coordi nato
e chiaro in tutto il territorio nazionale e |'integrazione tra i
sistem di protezione civile dei diversi territori, nel rispetto
del | ' aut onom a organi zzativa delle regioni e delle province autonone
di Trento e di Bol zano;

e) individuazione dei livelli degli effetti determnati dagl
eventi calamitosi, conmmsurati alla loro intensita' ed estensione e
alla capacita' dei territori di farvi fronte, sulla base dei qual
i ndividuare criteri e netodol ogi e onogenei per |'intero territorio
nazi onal e, per il riconoscinento e |'erogazione di agevol azioni
contributi e forme di ristoro per i soggetti colpiti da eventi per i
quali sia stato dichiarato |lo stato di energenza;

f) ricognizione delle fonti normative prinmarie vigenti che
regolano le materie oggetto della | egge 24 febbraio 1992, n. 225, e
degli ulteriori provvedinenti normativi, anche relativi a specifici
eventi calamtosi, contenenti disposizioni che producono effetti a
regime nell'anbito delle materie oggetto della presente |egge, per
garantirne la coerenza giuridica, |logica e sistematica;

g) introduzione di appositi strumenti di senplificazione volti
alla riduzione degli adempinenti ammnistrativi durante la fase di
energenza e di superamento dell'energenza, garantendo la continuita
amm nistrativa e la piena trasparenza e tracciabilita' dei fluss
finanziari;

h) introduzi one dell'esonero dalle pratiche di autorizzazi one per
| "install azi one di st azi oni di nmoni t or aggi o 0 stazion
i dronet eorol ogi che ai fini di protezione civile;

i) integrazione della disciplina del Servizio nazionale della
protezione civile con la disciplina in nateria di protezione civile
del I ' Uni one europea;

) invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica.

3. | decreti legislativi di cui al comma 1 provvedono altresi' alla
senplificazione normativa delle naterie oggetto della presente | egge,
nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) indicazione, dopo la rubrica di ogni articolo, degli estrem
della vigente disposizione della fonte normativa originaria oggetto
di riassetto;

b) coordinamento formale e sost anzi al e del testo delle
di sposi zioni vigenti, apportando I|e nodi fi che necessari e per
garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa
e per adeguare, aggiornare e senplificare il |inguaggi o normativo;

c) verifica del rispetto dei principi contenuti nelle direttive
del I ' Uni one europea in materia;
d) adeguanento alla giurisprudenza costituzionale e dell'Unione

eur opea;
e) indicazione esplicita delle norme abrogate.

4. | decreti legislativi di cui al conma 1, nel disciplinare le
materi e oggetto della presente | egge, definiscono altresi' i criteri
da seguire al fine di adottare, entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei nedesim decreti legislativi, |le necessarie
iniziative per la ricognizione, la nodifica e |'integrazione de

provvedi nenti di attuazione, con particolare riferinento alle
direttive del Presidente del Consiglio dei ministri adottate ai sens

del comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 7 settenbre 2001, n.
343, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9 novenbre 2001, n.
401, individuando altresi' gli anmbiti nei quali |le regioni esercitano
la potesta' legislativa e regolanentare, fatte salve I|le prerogative
riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle province autonone
di Trento e di Bol zano.

5. | decreti legislativi di cui al comm 1 sono adottati su
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri che si avvale, a
fini della predisposizione dei relativi schem, del Dipartinmento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mnistri
di concerto con i Mnistri interessati, previa intesa da sancire in
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sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, e previa acquisizione del parere
del Consiglio di Stato, che e reso nel ternmine di trenta giorn
dalla data di trasm ssione di ciascuno schema di decreto |egislativo,
decorso il quale il Governo puo' comunque procedere. Lo schema di
ciascun decreto legislativo e successivanente trasmesso, corredato
di relazione tecnica che dia conto della neutralita' finanziaria de
nmedesi no ovvero dei nuovi o naggiori oneri da esso derivanti e de
corrispondenti mezzi di copertura, alle Camere per |'espressione de
pareri delle Conmi ssioni parlanentari conpetenti per nateria e per i
profili finanziari, che si pronunciano nel term ne di quarantaci nque
giorni dalla data di trasm ssione, decorso il quale il decreto
| egi sl ati vo puo' essere conunque adottato.

6. Dall"attuazione delle del eghe recate dalla presente |egge non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. In conformita' all"articolo 17, conma 2, della Ilegge 31

di cenbre 2009, n. 196, qualora uno o piu decreti attuati vi
determ ni no nuovi o naggi ori oneri che non trovino conpensazione a
proprio interno, i decreti legislativi dai quali derivano nuovi o0

maggi ori oneri sono emanati solo successivamente o contestual nente
all'"entrata in vigore dei provvedinmenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

7. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno de
decreti legislativi di cui al coma 1, nel rispetto dei principi e

criteri direttivi stabiliti dalla presente Ilegge, il Governo puo
adottare, ai sensi del comma 5, disposizioni integrative o correttive
dei medesim decreti legislativi, sulla base di una relazione

notivata presentata alle Canere dal Presidente del Consiglio de

mnistri, su proposta del capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei mnistri, che individua Ile
di sposi zi oni dei decreti legislativi su cui si intende intervenire e

le ragioni dell'intervento normativo proposto.
La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |l egge dello Stato

Data a Roma, addi' 16 narzo 2017

MATTARELLA

Gentiloni Silveri, Presidente del
Consiglio dei mnistri

Visto, il Quardasigilli: Olando
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